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Pensando 
a Marconi 
Mentre lo sceneggiato televisivo 

« Anna Karenlna » tratto dal celebre 
romanzo di Tolstoi appare già nel 
cartellone dell'autunno televisivo (ver­
rà programmato sicuramente al primi 
di-novembre), il regista Sandro Boi- . 
chi accarezza già un nuovo progetto: 
« Una serata con Marconi ». Il prò- , 
grammn che 11 : regista emiliano si .-
appresta a realizzare non vuol essere 
una ricostruzione, in chiave biografi­
ca, delle vita di Guglielmo Marconi 
ma piuttosto un esame del significato 
che le Importanti scoperte dello scon­
ciato hanno assunto in un particolare 
momento storico: l'epoca transitoria 
fra il declino della scienza fideistica 
del diciannovesimo secolo e l'intesisti-
bile ascesa dell'era moderna. -

Contemporaneamente, nel quadro 
delle celebrazioni per il primo cente­
nario della nascita di Guglielmo Mar-
coni si sta registrando a Torino la 
radiocomposizione di Guido Guarda 
intitolata «Una semplice conseguen­
za >. Sì tratta di uno sceneggiato — la ; 
regia è dì Massimo Scaglione e tra gli. 
Interpreti figurano Raoul Grassllli, Lu- -
dovlca Modugno. Mario Brusa, Piero 
Sammataro, Clara Droetto — che si 
svolse lungo il filo dell'immaginaria . 
ricerca di quattro liceali su « Marco­
ni uomo » e sui • molteplici aspetti 
scientifici della sua attività. A conclu­
sione del programma, i radioascolta­
tori potranno udire dalla viva voce 
dello scenzlato — in una registrazione 
effettuata nel 1936 a cura della Disco­
teca Italiana di Stato — 11 racconto 
del primo esperimento di trasmissione 
radio a grande distanza, avvenuto 11 
primo dicembre del 1901 tra l'Inghil­
terra e gli Stati Uniti. 

Dall'Italia 
L'OLANDESE SCOMPARSO - E aueato 
il titolo di un nuovo giallo televisivo a 
puntate che sarà trasmesso a partire da 
domenica 20 ottobre sul programma na­
zionale. « L'olandese s.-omparso » affron. 
ta, mediante 1 moduli narrativi del « gì al. 
lo» tradizionale, un tema particolarmen­
te attuale, quello della salvaguardia di 
Venezia. Gli interpreti di questo « thrilling 
ecologico » — diretto da Alberto Negrln — 
sono Giuseppe Pamblerl, Rada Bassi mov, 
Francesce Carnelutti e Dldl Ferego. Ì«V •-... 
EUIIUKA! — Finalmente, il regista Franco 
Zafllrellì sembra aver trovato l'Interprete 
Ideale per 11 suo ritratto di Gesù Cristo , 
a ventiquattro pollici, in cornice kolossal. 
81 tratta di un giovane attore inglese: -
Zefflrelli non ha voluto, per il momento, 
farne conoscere il nome perché aspetta -
fiducioso la firma del contratto. Nel frat­
tempo, 11 regista si è recato in Marocco > 
per intraprendere un lungo viaggio in . 
elicottero, alla ricerca del luoghi ove ver­
rà ambientato lo sceneggiato televisivo. • 
TORNA VALLONE -- A diversi anni di 
distanza dal «Mulino del Po», l'attore 
Rai Vallone farà ritomo sul teleschermi 
quale interprete principale del « Marco 
Visconti » di Tommaso Grossi, adattato 
per la TV in sei puntate da Franco Moni-
celli e Anton Giulio Majano. Quest'ultimo . 
sarà anche regista dello sceneggiato. 

Dall'estero 
ABOLITE — In Francia, a causa della ri­
forma dell'ORTF stabilita nel luglio scorso, • 
le annunciatrici della televisione corrono 
il rlschkr di non apparire più sul video, 
per favorire così « un'Informazione più ra­
pida e più utile ». La motivazione non 
sembra poi così convincente e, in realtà, 
sembra che 1 dirigenti dell'ORTF non gra­
discano le annunciatrici, considerate Inu­
tili seduttrici. Queste ultime reclamano in-, 

: vece il riconoscimento del proprio lavoro, 
e sostengono di essere riuscite a stabilire 

• un vero e proprio « contatto umano » con 
il telespettatore. .''' : l '.-

Parla Artur Ramos, dirigente della TV portoghese 

Moventi dell'opera televisiva 
Da un interessante dibattito suggerito di recente a Firenze nell'ambito del 
« Premio Italia » ai problemi della libertà d'espressione sul video - Le diver­
se prospettive dell' ente televisivo di Lisbona sul cammino della democrazia 

Il Portogallo, quest'anno, è sta­
to protagonista al Premio Italia, 
per la presenza di un suo delega­
to con un esemplare curriculum 
antifascista, come . per . l'assenza 
delle sue opere. I pochi mesi che 
dividevano la rivoluzione demo­
cratica del 25 aprile dal. Premio 
(fine settembre).' non-hanno per­
messo alla TV porteghese di porta­
re un programma che rispecchias­
se la novità politica e culturale di 
quel paese. Un'assenza politica, 
dunque, come politica è stata la 
presenza di Artur Ramos, attuale 
direttore del settore ' « dramma » 
della TV portoghese. 
Esule politico In Francia, duran­

te 11 regimo di Salazar, Ramos ha 
lavorato • per molti anni alla TV 
francese. Tornato • in Portogallo 
dopo la morte del dittatore ha cre­
duto, come altri portoghesi, che 
con Caetano qualcosa potesse cam­
biare. Chiamato a collaborare alla 
televisione nel settore teatro, riu­
scì a privilegiare una produzione 
classica accantonando il teatro de­
magogico .di regimo che Ano a 
quel momento aveva dominato la 

• programmazione televisiva. Cechov, 
Plauto, Shakespeare ed Arthur 
Miller > superarono - gli Indici ; di 
ascolto previsti: le loro opere ri-
sultarono tra l programmi più se­
guiti In TV. Un'apertura culturale 
con un successo di massa, che Ra­
mos pagò con 11 suo allontanamen­
to. Ritornò in TV solo dopo 11 25 
aprile e con 11 totale rinnovamen­
to dei vertici televisivi. ' : - .:." i 

A Firenze, eletto presidente del­
la giuria per l'assegnazione del pre­
mio al.miglior lavoro drammati­
co della TV ha Incoraggiato, all'In­
terno della giuria. 11 dibattito sul 
significato del premio. . v • , 

'* " L'opera • televisiva -• deve rispec­
chiare la richiesta di evasione di 
un ipotetico momento di relax del 
pubblico, o deve piuttosto richia­
marsi ad una realtà che Investe 11 
cittadino-telespettatore? •-' 

Un'antica polemica, che non ave­
va però mai investito gli addetti al 
lavori di questo premio interna-

* zionale. E' lo stesso Ramos, che 
abbiamo incontrato alla fine del 
lavori, a raccontarci la sua espe­
rienza: "•.." " ."••'. 

» Josse o Cancro: il primo un 
lavoro "romantico" della TV fran­
cese, il secondo un teledramma sul 
drammatici avvenimenti irlandesi, 

. prodotto dalla TV di Dublino. Una 
discussione Interminabile, che sem­
brava senza soluzione. Nella prima 
votazione 1 due lavori hanno avu­
to una parità di assensi. Nella se­
conda, il primo, Josse, ha vinto 

per un solo voto. Il dibattito non . 
è stato sulla qualità delle opere, 
tutte e due di buona fattura tecnl- • 
ca, ma sul loro contenuto. Si .trat­
tava di premiare o 11 tradizionale •> 
lirismo di: Josse o lo sforzo di le­
gare un teleromanzo alla realtà di ' 
Cancro. Ancora una volta ha vinto 
l'intimismo, ma il margine stret­
tissimo della vittoria ha un suo 
valore». u * . . . '-.-*, 

Come : si muove la televisione 
portoghese in rapporto a questo di­
battito? • 

« Slamo lontanissimi dai una ve­
ra e propria elaborazione — spie- ' 
ga Ramos. — Il nostro è ancora un 
problema primario di costruzione. 
.SI pensi che la nostra TV è nata' 
sotto la dittatura fascista ed è 
sempre stata usata solo come stru­
mento di propaganda». , • : 

La televisione portoghese è una 
TV povera. Due canali, di cui uno . 
soltanto a livello nazionale. Un so- . • 
lo studio televisivo a Lisbona. Die- • 
ci ore di trasmissione giornaliere; :' 
di cui quattro dedicate a . « Tele- • ' 
scuola». Tre milioni di' telespetta- ~ 
tori In tutto. I programmi, quasi < 
tutti- acquistati da altre* televisioni 
(Stati Uniti e Spagna durante la 
passata gestione). L'Ente, con ca- • 
pitale misto, privato e pubblico, è 
stato diretto nel periodo dittato- -
rlale da un presidente, ora In gale- '';' 
ra perchè totalmente compromes- . 
so con il fascismo. Oggi la gestio­
ne della radio e della televisione è 
passata ad un Consiglio di Amml- r, 
nlstrazlone .che : riflette : l'attuale v 
composizione governativa: 2 mill- ' 
tari, 1 comunista," 1 socialista, 1 
rappresentante del • partito demo- •< 
oratico popolare. 

«Una direzione provvisoria — 
specifica Ramos — come provviso- : 
rio è il nostro Governo in attesa 
delle elezioni. Poi il tutto dovreb- ;̂ . 
be passare al Parlamento». . ' x' 
' Dopo il 25 aprile, la grande sco- . 
perta della libertà è passata ovvia­
mente anche attraverso 11 video. ,' 
>« Con pochissime attrezzature tee- ,. 
nlche — continua Ramos — molte 
delle quali Improvvisate, abbiamo 
subito sperimentato la presa diret­
ta. La gente era sorpresa ed affa­
scinata dalla possibilità di parlare 
direttamente dal video. Ma l'espe­
rienza è durata poco. Spinola, che 
aveva messo molti suol uomini in 
TV. ci ha fatto sapere che non gra­
diva troppi pugni chiusi — ha det­
t o — a guardare la TV si direbbe 
che il Portogallo sia diventato co­
munista. Abbiamo continuato a fa­
re programmi con la gente e tra 
la gente, ma tutti registrati ». (Que­

sta Intervista è stata raccolta pri­
ma dell'allontanamento di Spinola S 
dal potere). 

Ramos si sofferma su diverse al­
tre questioni che i dirigenti della : 
riuova televisione portoghese si tro- ••'• 
vano dinanzi. . 

« Sembrerà paradossale, ma il set­
tore che ci crea maggiore imba­
razzo è quello del varietà musica­
le — dice Ramos —.Tanti anni di 
censura e di stupidità hanno creato 
il vuoto in questo campo. Non ab- . 
biamo né possibili canzoni né pas- \ 
sablli comici. Si tratta di Inventare 
tutto. In compenso il teatro è molto , v 
popolare. Lo è sempre stato, per­
ché la gente si è rifugiata in questa 
forma di spettacolo per trovare. ' 
nella cultura classica, alcuni temi-, 
di libertà. Ho trasformato lo studio • 
che serviva alle finte trasmissioni •-.-. 
con il pubblico In un teatro. SI re­
gistra per la TV una volta la set­
timana, le altre sere è aperto al ::•. 
pubblico. Ora va In scena un testo v 
di un romanziere portoghese, Ber­
nardo Santaremo, Intitolato: Por- . 
toghese, scrittore. 45 anni, di età. 
E' una storia autobiografica sull'op- : 
pressione fascista vista da un lette- •., 
rato. L'autore, un amico, mi portò 
il testo in marzo, chiedendomi un , 
parere. Gli dissi che se l'avesse pub- ". 
bllcato sarebbe finito In galera. Do­
po il 25 aprile l'abbiamo messo in ' 
scena. E' ancora lì con uno strepi­
toso successo di oubbllco. Lo dare­
mo anche in TV. In programma 
ci sono anche biografie di uomini . 
politici, documentari. Inchieste. Per 
quanto riguarda il cinema mi sono 
ritrovato con un contratto srià fir­
mato per film tutti di produzione -• 
americana. Non ootendo annullare 
l'imnegno. ho scelto, di questa pro­
duzione, le pellicole più slmlftcatlve . 
e Intel li trenti. Daremo anche film cu­
bani e cli°nl del nerlodo di Allende ». 

,' . Artur Ramos. oltre ad essere un": 
; dirigente della TV. è anche il pre-
„, sìdente dell'assemblea del lavora­

tori dell'ente televisivo nort.o°:hese. ' 
« n •' rinnovamento : avvenuto al \. 

.. vertici — chiarisce Ramos — non ;, 
-"'è stato possibile per 1 quadri in- ' 
•• termpdi. T funzionari della vecchia 

•guardia, anche SP non fascisti, han-
-:. no mantenuto una mentalità azien- "• 
•" dale che è necessario superare. Per ;• 
•,' questo motivo, i • lavoratori della " 
'•••' radio e della TV si riuniscono soes^ 
'•' so In assemblea assieme ai funaio- . 
• nari per discutere 1 rapporti di 

,. lavoro. La strada da fare, certo, è ; 
K ancora lumra. ma la via alla demo­

crazia è stata anerta». 

Marlisa Trombetta 

f l»f Vallone 

liana, centenario dell'Unione Posta* 
le Universale — Le poste italiane an­
nunciano per il 19 ottobre remissio­
ne di una serie di due francobolli (50 
e 90 lire) celebrativa del centenario 

ideila costituzione dell'Unione Postale 
Universale : (UPU). 

I francobolli sono stampati In ro­
tocalco a quattro colori su carta fluo­
rescente, non. filigranata. La tiratura 
è di 15 milioni. di esemplari per 11 
francobollo da 50 lire e di 8 milioni 
per quello da 90 lire. 

Io 1. Fiera internazionale della mo­
neta e del francobollo — Il 19, 20 e 

' 21 ottobre si svolgerà nel Salone del­
le Conferenze della Stazione Termini 

•di Roma (ingresso da via Gioì Itti 34) 
la 1. Fiera internazionale della mo­
neta e del francobollo organizzata da 
Il Gazzettino numismatico. Sabato 19 
e domenica 20 11 mercato sarà aperto 
al pubblicò dalle oro 9,30 alle 19,30 

• con orarlo continuato; lunedi 21 la 
apertura sarà limitata dalle ore 8,30 
alle 13,30. , . . . - > 

In occasiono di questa manifesta­
zione, il 18 ottobre, alle oro 14,30. si 
terrà 11 congresso costitutivo dell'As-

• sociazlone Internazionale collezionisti 
' (filatelia e numismatica). 

Bolli speciali e manifestazioni fila­

teliche — Il 30 settembre è cessato 
l'uso della targhetta pubblicitaria più 
comica (o tragica?) usata dalle Poste 
italiane negli ultimi tempi. La tar­
ghetta, della quale tutti avranno vi­
sto le impronte, diceva: « Aiutateci a 
servirvi meglio • Pagate per tempo 
l'una tantum». In altri termini, l'aiu­
to a servirci • meglio •• consisterebbe 
nello sbrigarsi a tirar fuori 1 soldi, 
in un paese nel quale le lettere arri­
vano quando possono e le raccoman­
date finiscono al macero. 

Dall'8 al 12 ottobre, nel compren­
sorio fieristico di Milano, In occasio­
ne della XIV Mostra internazionale 
delle apparecchiature chimiche e per 
analisi, ricerca e controlli di labora­
torio, funziona : un servizio : postale 
distaccato, dotato di bollo speciale. 

Il 12 ottobre, presso l'autoscuola 
. Serapide • di Pozzuoli (Napoli) sarà 
usato un bollo speciale in occasione 
dell'Esposizione filatelica e numisma­
tica flegrea. Lo stesso giorno, a Trie­
ste, preso la sede dell'Adrlaclub Ita-
Ila, In via S. Nicolò 6, sarà in uso un 
bollo speciale in occasiono della Mo­
stra filatelica sociale. - . • . . . 

Pino al 13 ottobre, presso il quar­
tiere fieristico di Roma (via Cristo­
foro Colombo) sarà m uso un bollo 

speciale In occasione del Salone bien­
nale dell'imballaggio e della ,. plasti­
ca; fino alla stessa data, presso - li 
comprensorio fieristico di Milano, 
sarà usato un bollo speciale In occa­
sione della 9. Biennale delle macchine 
utensili. Nel giorni 12 e 13 ottobre, 
presso la Fortezza Nuova Scali della 
Pietra, in Livorno, funzionerà un sor- ;. 
vizio postale distaccato dotato di boi ,. 
lo speciale, celebrativo del centena- •' 
rio dell'Unione Postale Universale. A 
Bergamo (Palazzo della Ragione in 
Piazza Vecchia), negli stessi giorni, 
sarà usato un bollo speciale in occa­
sione della mostra antologica del pit­
tore Giovanni Carnevali, detto 11 Pic­
elo, organizzata nel centenario delia 
sua morte. Sempre 11 12 e 13 ottobre, 
a Palmanova (Udine) sarà usato un 
bollo speciale In occasione della IV 
Mostra filatelica. Il 13 ottobre, nel 
palazzo delle Poste di Dolo (Vene­
zia) un bollo speciale sarà usato In ' 
occasione della 3. Mostra delle Poste 
della Serenissima. Nel comprensorio 
fieristico di Bari, 11 14 ottobre sarà 
usato un bollo speciale in occasione 
del 24. Congresso nazionale • di chi­
rurgia plastica. 
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l'Unità sabato 12 - venerdì 18 ottobre 

Gli attori Carla Tato e Luigi Mezzanotte nel capannone di «Camion]» ascoltano il materiale registrato per « I I lungo e impossibile viaggio intomo a Nora Keimer» 

Da lunedì alla radio « D lungo e impossibile viaggio intorno a Nora Helmer » 

Esplorazione di un ca oro 
Attenzione attenzione! '-: 
Tappa dì CAMION agli studi radio-" -

fonici di Torino.-- >.. t. 
Ambiente: Torino, via Verdi 31. RAI-

Radio Televisione Italia. 
Oggetto: IL LUNGO E IMPOSSIBI­

LE VIAGGIO INTORNO A •. NORA ' • 
HELMER. ;-.>.«• •-. -' , 

Veritiere e documentate avventure -; 

capitate ad alcuni viaggiatori alle pre-*'* 
se con un capolavoro di Ibsen, rac­
contate dalla loro viva voce e raccolte 
su nastro magnetico da: Alberto Goz- ' 
zi e Carlo Quartucci. - - , , ' : 

7 viaggiatori: Carla Tato, Luigi Mez­
zanotte, Carlo • Quartucci, Alberto . 
. Gozzi. .••:-.. • ' . '• ' '••••.: -••-,: 

I personaggi trovati nello studio ra­
diofonico: , : . .- ,- . 

La signora Linde... Laura Panti; 
Krogstag..: Emilio Cappuccio; 
Un vecchio suggeritore... Angelo A- '• 

lessio; r ' : . , - ' 
Gli incontri del viaggio: voci di don- -

ne che escono da confessioni, dialoghi 
privati, testimonianze, libri, appunti e ' 
con la partecipazione straordinaria di 
due camionisti che non parlano, pia • 
che in compenso fanno sentire la loro ' 
presenza determinante... , >; '. :.v 

Questa è la « locandina^ sonora ». o 
se si preferisce, questi sono i « titoli i 

di testa » (sempre sonori) che, prece­
duti da un martellante, quasi ossessi­
vo suono dì clàcson, accompagnato da 
uno scampanio, introdurranno II lun­
go e impossibile viaggio intorno a No-', 
ra Helmer, in onda lunedì 14. cioè do- :. 
podomani, alle 21.30 sul Terzo Pro­
gramma radiofonico. Il « viaggio sono­
ro » verrà replicato sullo ^stesso prò- V 
gramma domenica 20 ottobre alle 15.30. 

. Inoltre, poiché la « Nora » in questio­
ne è quella dell'Ibsen di Casa di bam­
bola, riletta e riscritta « radiodramma- ' 
turgicamente » nell'intento di sviluppa­
re la nota interpretazione gramsciana 
di quel personaggio, una terza repli­
ca della trasmissione è prevista per 
il ciclo sul femminismo. 

...Le cocottes potenziali non possono 
comprendere il dramma di Nora Hel­
mer, aveva scritto Gramsci il 22 mar­
zo 1917 nella sua recensione teatrale dì 
Ceso di bambola, intitolata «La mo­
rale e 11 costume », e riportata in « Let- . 
teratura e vita nazionale ». Lo possono 

' comprendere, perché lo vivono quo­
tidianamente, le donne del proletaria­

to, le donne che lavorano, quelle che 
producono qualcosa di piii che non 
siano i pezzi d'umanità nuova e i bri­
vidi voluttuosi del piacere sensuale... 
Ed è .appunto da questa citazione 
gramsciana che Quartucci-, Gozzi e gli. 
altri-«viaggiatóri» di «Camion» han­
no' preso le mosse per la loro « esplo­
razione» intorno-alla protagonista del 
dramma ibseniano. Una esplorazione, 
un viaggio dalle molte tappe, compiu­
to effettivamente, e tuttora in corso, 
a bordo di un vecchio autocarro « Lan­
cia Esatau». acquistato anni or sono, 
nel '71 da Quartucci (uno tra i più 
interessanti registi di punta del no­
stro teatro cosiddetto d'avanguardia, 
o sperimentale, o ancora « teatro al­
tro », « diverso », dì ricerca...). Con que­
sto autocarro, dipinto completamente 
di bianco, forse nel ricordo letterario 
di « Moby.Dick », la mitica balena bian­
ca di Melville, Quartucci, concretizzan­
do con ammirevole ostinazione una 
non facile scelta insieme ad altri col-

Questa Nora — ci dice Quartucci, • 
prima di farci ascoltare parte della re­
gistrazione, nello « Studio C » di via 
Verdi — ha compiuto effettivamente * • 

" • un lungo viagigo e qui nello studio, l. 
• ora, si è portata tutto addosso, com-^' 

•- presa la sua esperienza teatrale accu-'-^ 
mulata nelle tappe precedenti. In al- .-

'"- tre parole nel nastro c'è la storia de- • 
-'." gli Helmer, quindi la storia delle vio- *•-

lenze maritali di Torvald sulla mo- ., 
: glie Nora, ma c'è anche una rassegna ~ 
•delle possibili violenze compiute su 
'• un'attrice alle prese con un personag- , 
'•:• gio femminile che prova a parlare. *i. 

Tutto ciò è stato scritto direttamente ;-
su un nastro magnetico, usato come ••' 
ricettacolo di ogni minimo accadimen- : 
to sonoro, compresa una possibile pau­
sa in studio; un nastro costretto ad 
accogliere le risonanze di altri nastri 
che contengono esperienze di palcosce- : 

" nico. - : ; . . . . . . . . . •;•' 
Un modo quindi, se non rivoluzio­

nario, certamente nuovo di utilizzare -

Alberto Gozzi e Carlo Quartucci propongono un'interessante 
rilettura del celebre dramma di Ibsen « Casa di bambola » 
nell'ottica 'gramsciana — Una tesi molto ' interessante: l ' in-, 
contro fra il teatro sperimentale e lo strumento radiofonico • 

laboratori — come dire la «ciurma» 
della sua « balena-vascello » su ruote — 
similmente al testardo Achab al vo­
lante del «Pequod-Camion-Dick» (per •• 
restare ancora nell'analogia melviùia-
na), si è messo a viaggiare negli spa­
zi più aperti del teatro e dei suoi din­
torni raccogliendo, scaricando e ri- : 
caricando materiali vari: visivi, sono­
ri, umani, teatrali. I mezzi impiegati 
vanno dalle video-tape, alle diapositi­
ve, alle immagini fotografiche, alle pa­
gine scritte di libri, copioni, quader- -". 
ni di lavoro, diari di bordo e i nastri . 
magnetici. ' • 

Ed è appunto lungo la banda del . 
nastro magnetico, inteso e utilizzato • 
come mezzo, veicolo di espressione-co­
municazione, che « Camion » è entrato 
anche negli studi radiofonici di Tori- , 
no. scaricandovi alcuni dei suoi molti 
«materiali». 

il « mezzo radio » nell'intento, tra l'al­
tro, di fornire allo « spettatore-radio- T 
fonico », non soltanto la dimensione -
sonora dell'ascolto ma anche la dimen- -
sione fisica dell'azione teatrale, della 
presenza conflittuale degli attori-per- v 
sonaggi, raccolta, registrata e trasmes- . 
sa nell'ambito sonorizzato di una con­
tinua e globale drammatizzazione dia­
lettica, riflessa non soltanto dal testo : 
reinterpretato, dai suoi personaggi tea- '. 
ferali, ma dai modelli comportamenta­
li collegati alla situazione ambientale 
in cui ha avuto ed ha luogo la regi- i 
strazione. L'esplorazione — ci preci- -
sa ancora Quartucci — viene compiu- ' 
ta non solo sui materiali trovati den- • 
tro « Casa di bambola » ma anche su 

• quelli trovati dai viaggiatori di Camion •' 
durante i loro itinerari, e cioè testimo­
nianze, reazioni, racconti in prima per- •• 
sona, pagine saggistiche e letterarie , 

ecc. Il nastro magnetico — prosegue 
il regista, che già nel '69, in collabo­
razione con Roberto Vericà aveva rea- • 
lizzato un « Pantagruele » radiofonico . 
di notevole interesse sperimentale — ' 
ancóra non è stato scoperto, utilizza- ; 
to come mezzo espressivo in tutte le •: 
sue vastissiine possibilità, almeno per) 
quanto concerne il cosiddetto teatro 3 

radiofonico... Questa è una delle tan­
te. In quanto alla scelta di Nora, ci ; 
siamo occupati di' lei per molte ra- : 

gioni. Perché ci interessava la que- . 
stione femminile. Perché Nora è un 

•grande personaggio'e occuparsi di lei ; 
voleva dire entrare in contatto e con- • 
frontarsi con un «grande teatro» un • 
« classico », cioè con un teatro offerto • 
da intere generazioni di attori a iute- : 
re generazioni di spettatori, e in cui , 

! certi personaggi sono diventati veri i 
e propri miti. -% ;- -•'.-._ : %•-..' 

v Interviene Carla Tato che nel « viag­
gio sonoro intorno a Nora » è « attri­
ce-narratore » e Nora stessa mentre 
Luigi Mezzanotte è « attore-trasformi­
sta» e Torvald Helmer. Partendo da 
quella citazione di Gramsci, durante 
le nostre discussioni di lavoro ci sia­
mo sempre détti che non volevamo il 
personaggio di Nora, volevamo Nora -
come esemplificazione di una precisa 
realtà di donna in movimento. Ecco ; 
perché partiamo da Nora-Carla-donnor. 
attrice che ha sbattuto la porta di 
casa, ha una valigia in mano e una 
decisione, quella di fare un viaggio 
di conoscenza nella realtà di donna, 
usando tutti gli strumenti della sua 

• condizione di attrice. Non un perso- • 
naggio di finzione, chiuso quindi, ma 
un comportaménto reale e aperto, non 
una dissacrazione, ma uno scarico vio-

. lento di realtà quotidiane, vissute ed 
attentamente catturate nella loro es­
senza attraverso un'analisi concreta di 
una situazione concreta. ' •; '"'-..-.;•-

•;:, Dopo ima « esplorazione » l'equipag-
* gio di « Camion » sta già lavorando ad 
un altro «viaggio sonoro» che andrà 
in onda dal 7 novembre in 13 puntate 
per i ragazzi. Sì tratta di «Robinson 
Crusoe, le ingegnose ed esemplari av­
venture accadute al marinaio creato 

-da Daniel Defoe* raccontate oggi alla 
radio da Alberto Gozzi e Carlo Quar­
tucci». . : • ' ; . : . ' . . ; ' • - . - : ^ 

Nino Ferrerò 


